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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del D.M. 

Ambiente dell'11 gennaio 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione 
della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 
dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 
relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i 
limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi 
necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO -  
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Corpo d'Opera: 01 

RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN LOC. RESY (CAPTAZIONE E 
TUBAZIONI) - 2° STRALCIO -  
 

L’intervento in progetto ha la finalità di sostituire due tratti della tubazione esistente del sistema di alimentazione 
dell’acqua potabile all’abitato di Résy. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto acquedotto   
 °  01.02 Interventi di semina e rivestimenti    
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Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto   
 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, 
privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed 
il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si 
distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi 
(impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Giunti a flangia 
 °  01.01.02 Manometri 
 °  01.01.03 Pozzetti 
 °  01.01.04 Rubinetti 
 °  01.01.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Giunti a flangia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo 
di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle 
guarnizioni e della ghiera di serraggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti della ghiera 
Difetti di tenuta della ghiera di serraggio. 

01.01.01.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei dadi e bulloni. 

01.01.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido. 

01.01.01.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Manometri 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle condizioni di utilizzo (pressione di 
esercizio e temperatura massima prevista). L'attacco di pressione deve essere a tenuta stagna e può variare, a seconda del tipo di manometro, 
come segue: 
- in caso di utilizzo di manometri con filettature cilindriche, la tenuta alla pressione viene realizzata sulla faccia di tenuta utilizzando una guarnizione 
di tenuta che sia compatibile con il fluido; 
- in caso di utilizzo di manometri con filettature coniche, la tenuta alla pressione viene realizzata tramite accoppiamento della filettatura, ma è 
pratica comune applicare del materiale di giunzione al filetto maschio prima del montaggio. Il materiale di giunzione deve essere compatibile con il 
fluido; 
- in caso di utilizzo di manometri a membrana con attacco flangiato, attenersi alle raccomandazioni delle norme indicate dal costruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve assicurarsi che il manometro sia quello corretto; se necessario, deve essere inserita una valvola di 
intercettazione per facilitare la rimozione a scopi di manutenzione. 
Il montaggio diretto di manometri dovrebbe avvenire con il momento torcente di serraggio applicato alla connessione 
mediante una chiave inserita tra le facce piane dell'attacco del manometro. Quando viene eseguito il serraggio 
dell'attacco di pressione per un manometro montato a parete o a pannello, il momento torcente di serraggio 
applicato all'attacco di pressione dovrebbe essere controbilanciato mediante una chiave applicata alle facce piane 
dell'attacco del manometro per prevenire danni allo strumento o ai suoi punti di montaggio. Non eseguire il serraggio 
afferrando la cassa del manometro perché ciò può danneggiarlo. 
All'atto della prima messa in pressione, si deve verificare che l'attacco sia a tenuta stagna. Tutti i manometri devono 
essere montati in posizione verticale, salvo diversa indicazione riportata sul quadrante. Quando il manometro 
incorpora un dispositivo di sicurezza o un dispositivo di sicurezza posteriore, deve essere garantita una distanza 
minima di 20 mm da qualsiasi ostacolo. I manometri non devono essere soggetti a sollecitazioni meccaniche. Se i punti 
di installazione sono soggetti a sollecitazioni meccaniche, i manometri devono essere montati a distanza e collegati 
mediante tubi flessibili. 
La messa in servizio di un'installazione deve sempre essere eseguita con attenzione per evitare colpi di pressione o 
variazioni improvvise di temperatura. Le valvole di intercettazione devono perciò essere aperte lentamente. La 
sicurezza generale di un'installazione spesso dipende dalle condizioni di esercizio dei manometri che essa contiene. È 
essenziale che le misurazioni indicate da detti manometri siano affidabili. Pertanto, ogni manometro le cui indicazioni 
sembrino anormali deve essere immediatamente rimosso, verificato o ritarato se necessario. Il mantenimento della 
precisione dei manometri dovrebbe essere confermato mediante controlli periodici. Le verifiche e le ritarature devono 
essere eseguite da personale competente, utilizzando apparecchiature di prova adeguate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Difetti attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.01.02.A02 Difetti guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

01.01.02.A03 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro. 

01.01.02.A04 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.01.02.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di 
adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso 
dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature 
installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di 
manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 
loro movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.03.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.03.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.03.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.03.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.03.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.03.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.03.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Rubinetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
Hanno la funzione di intercettare e di erogare i fluidi all'esterno dell'impianto. Possono essere: ad alimentazione singola; ad alimentazione con 
gruppo miscelatore; ad alimentazione con miscelatore termostatico. Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito con nichel e cromo o smalto. Per 
la scelta della rubinetteria sanitaria è importante considerare: 
- il livello sonoro; 
- la resistenza meccanica a fatica dell'organo di manovra; 
- la resistenza meccanica a fatica dei deviatori; 
- la resistenza all'usura meccanica delle bocche orientabili. La UNI EN 200 definisce i metodi di prova. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Non forzare il senso di movimento del rubinetto. Tutti i 
rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati 
gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati 
l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione rivestimento 
Alterazione dello strato di rivestimento dovuta a urti o manovre violente. 

01.01.04.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A03 Difetti ai filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri dovuti ad accumulo di materiale. 

01.01.04.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.04.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.04.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.04.A07 Perdita di fluido 
Perdita del fluido in circolazione nell'impianto con conseguente consumo eccessivo. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 
da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre 
all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con 
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.05.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per ricondurre 
ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse tecniche 
quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro vegetativo, 
barriera vegetativa antirumore. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Semina a spaglio 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Semina a spaglio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti   
 
La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; si tratta di 
un intervento finale a completamento di altri tipi di opere stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose mediante spargimento 
manuale o meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di intervento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La  semina a spaglio è indicata su superfici piane o con pendenze < 20° quali sponde fluviali, scarpate naturali ed 
artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e discariche), lungo infrastrutture viarie e ferroviarie, ecc. 
Utilizzare miscugli di semi di specie erbacee e suffruticose in quantità e qualità idonee (quantità ideale tra 30 e 100 
gr/mq) al contesto ambientale del sito d’intervento (suolo, microclima, flora, vegetazione, ecc.). 
La miscela di semi deve essere accompagnata da certificazione riguardante l’origine delle specie, la composizione della 
miscela, il grado di purezza ed il grado di germinabilità. Il terreno deve essere opportunamente preparato e ben 
drenato: lavorato manualmente o meccanicamente; rastrellato per rimuovere ciottoli, materiali più grossolani, radici; 
se necessario, ammendato e fertilizzato; compattato con un rullo quando è asciutto ed eventualmente additivato con 
concimi organici e/o inorganici, torba, sabbia o ammendanti di vario tipo, paglia, fieno, bitume, ecc. 
Le sementi, sparse omogeneamente sul terreno a mano o con mezzo meccanico, devono essere leggermente 
ricoperte da terreno; in caso di intervento su scarpate più ripide le sementi possono essere sparse su un letto di paglia 
o fieno o fibre naturali e sintetiche (biostuoie, biotessili, biofeltri, bioreti, geostuoie, geocelle, ecc.) per evitare lo 
scivolamento dei semi ai piedi della scarpata.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della 
semina. 

01.02.01.A02 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.01.A03 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

01.02.01.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 
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Comune di: Regione Autonoma Valle d'Aosta 

Provincia di: Comune di AYAS 

OGGETTO: RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN LOC. RESY (CAPTAZIONE E 
TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del D.M. 

Ambiente dell'11 gennaio 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione 
della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 
dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 
relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i 
limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi 
necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO -  
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Corpo d'Opera: 01 

RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN LOC. RESY (CAPTAZIONE E 
TUBAZIONI) - 2° STRALCIO -  
 

L’intervento in progetto ha la finalità di sostituire due tratti della tubazione esistente del sistema di alimentazione 
dell’acqua potabile all’abitato di Résy. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto acquedotto   
 °  01.02 Interventi di semina e rivestimenti    
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Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto   
 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, 
privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed 
il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si 
distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi 
(impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277. 

01.01.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277. 

01.01.R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 
ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; 
UNI 11277. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Giunti a flangia 
 °  01.01.02 Manometri 
 °  01.01.03 Pozzetti 
 °  01.01.04 Rubinetti 
 °  01.01.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Giunti a flangia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo 
di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido. 

Prestazioni: 
La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma tecnica. I tubi 
devono rimanere sotto pressione per 15 s. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite 
di acqua, difetti o anomalie. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti della ghiera 
Difetti di tenuta della ghiera di serraggio. 

01.01.01.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei dadi e bulloni. 

01.01.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido. 

01.01.01.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo dei giunti 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della ghiera; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.01.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Manometri 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle condizioni di utilizzo (pressione di 
esercizio e temperatura massima prevista). L'attacco di pressione deve essere a tenuta stagna e può variare, a seconda del tipo di manometro, 
come segue: 
- in caso di utilizzo di manometri con filettature cilindriche, la tenuta alla pressione viene realizzata sulla faccia di tenuta utilizzando una guarnizione 
di tenuta che sia compatibile con il fluido; 
- in caso di utilizzo di manometri con filettature coniche, la tenuta alla pressione viene realizzata tramite accoppiamento della filettatura, ma è 
pratica comune applicare del materiale di giunzione al filetto maschio prima del montaggio. Il materiale di giunzione deve essere compatibile con il 
fluido; 
- in caso di utilizzo di manometri a membrana con attacco flangiato, attenersi alle raccomandazioni delle norme indicate dal costruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Le varie parti del manometro devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero 
verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici devono essere rispettati i dettami della normativa e relativa alla tossicità dei 
materiali a contatto con l'acqua. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 12094. 

01.01.02.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I manometri devono essere in grado di sopportare pressioni statiche, sovrappressioni e pressioni cicliche senza subire variazioni o 
disgregazioni. 

Prestazioni: 
I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di non perdere le proprie capacità di resistenza meccanica se 
sottoposti a sollecitazioni meccaniche. 

Livello minimo della prestazione: 
Il manometro deve sopportare una pressione statica uguale al valore di fondo scala per un lungo periodo. Il manometro deve 
sopportare una sovrappressione del 25 % per un breve periodo. Il manometro deve sopportare una pressione fluttuante dal 
30 % al 60 % del valore di fondo scala per 100000 cicli. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 837-3; UNI EN 12094. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Difetti attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.01.02.A02 Difetti guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

01.01.02.A03 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro. 

01.01.02.A04 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.01.02.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti attacchi; 2) Difetti guarnizioni; 3) Perdite; 4) Rotture vetri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.02.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di 
adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in 
calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso 
dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature 
installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di 
manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la 
pressione da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il 
presente requisito. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.03.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.01.03.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.01.03.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 
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01.01.03.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.01.03.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 
l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.03.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.03.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo chiusini 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C02 Controllo struttura 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) 

Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Rubinetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
Hanno la funzione di intercettare e di erogare i fluidi all'esterno dell'impianto. Possono essere: ad alimentazione singola; ad alimentazione con 
gruppo miscelatore; ad alimentazione con miscelatore termostatico. Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito con nichel e cromo o smalto. Per 
la scelta della rubinetteria sanitaria è importante considerare: 
- il livello sonoro; 
- la resistenza meccanica a fatica dell'organo di manovra; 
- la resistenza meccanica a fatica dei deviatori; 
- la resistenza all'usura meccanica delle bocche orientabili. La UNI EN 200 definisce i metodi di prova. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 
I rubinetti devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d'acqua non inferiore a quella di 
progetto. In particolare, a seconda degli apparecchi che servono, sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che 
calda: 
- lavabo, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- bidet, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido ( dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 
150 kPa; 
- vasca da bagno, portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- doccia, portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavello, portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavabiancheria, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- idrantino 1/2", portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa. 

Livello minimo della prestazione: 
Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante l’individuazione della 
portata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo 
funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 Riferimenti normativi: 

UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; 
UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI EN 1113. 

01.01.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rubinetti devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido evitando perdite. 

Prestazioni: 
Tutti gli elementi del rubinetto (dispositivo di chiusura, corpo, accoppiamento vitone-corpo, accoppiamento bocca-corpo) 
devono garantire la tenuta idraulica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori specifici indicati dalla norma per i vari componenti i rubinetti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; 
UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI EN 1113. 

01.01.04.R03 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rubinetti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
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Prestazioni: 
I rubinetti. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza 
dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati le varie indicazioni fornite dalle norme per i vari sanitari. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; 
UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI EN 1113. 

01.01.04.R04 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, la rubinetteria sanitaria ed i relativi dispositivi di tenuta 
devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali 
di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I rubinetti di erogazione possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle 
norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione 
esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; 
UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI EN 1113. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione rivestimento 
Alterazione dello strato di rivestimento dovuta a urti o manovre violente. 

01.01.04.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A03 Difetti ai filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri dovuti ad accumulo di materiale. 

01.01.04.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.04.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.04.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.04.A07 Perdita di fluido 
Perdita del fluido in circolazione nell'impianto con conseguente consumo eccessivo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Verifica dei flessibili 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Revisione 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C02 Verifica rubinetteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica e sistemazione dell'insieme della rubinetteria. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Alterazione rivestimento; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C03 Controllo consumi acqua potabile (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Registrazione 

Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto acquedotto  
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 
da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità 
ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della 
serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la 
assenza di perdite. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 12201-1. 

01.01.05.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si 
deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 12201-1. 

01.01.05.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere 
rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono 
verificarsi rotture. 

 Riferimenti normativi: 
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UNI EN 12201-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.05.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.01.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.05.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per ricondurre 
ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse tecniche 
quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro vegetativo, 
barriera vegetativa antirumore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di 
nuovi impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 
 

 Riferimenti normativi: 

Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida 
Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014. 

01.02.R02 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 
 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 
minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Semina a spaglio 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Semina a spaglio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti   
 
La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; si tratta di 
un intervento finale a completamento di altri tipi di opere stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose mediante spargimento 
manuale o meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di intervento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della 
semina. 

01.02.01.A02 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.01.A03 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

01.02.01.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di 
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per 
l'attecchimento delle sementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.01.C02 Controllo composizione semina (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 

naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del D.M. 

Ambiente dell'11 gennaio 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione 
della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 
dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 
relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i 
limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi 
necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  

Adattabilità delle finiture 
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.05.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione 

prive di difetti. 
  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   
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Classe Requisiti:  

Controllabilità tecnologica 
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Giunti a flangia   

01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite 

di fluido. 
  

  • Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

01.01.04.C01 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni 6 mesi 

 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di 

alimentazione. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo dei giunti Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e 

dei bulloni e dei dadi. 
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Classe Requisiti:  

Di stabilità 
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Manometri   

01.01.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di resistere 

a fenomeni di corrosione. 
  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12094.   

01.01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I manometri devono essere in grado di sopportare pressioni statiche, 

sovrappressioni e pressioni cicliche senza subire variazioni o 

disgregazioni. 
  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 837-3; UNI EN 12094.   

01.01.03 Pozzetti   

01.01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare 

le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 

all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; 

UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917. 
  

01.01.04 Rubinetti   

01.01.04.R04 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 

La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o 

di utilizzo. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI 

EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI 

EN 1113. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verifica e sistemazione dell'insieme della rubinetteria.   

01.01.04.C01 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni 6 mesi 

 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di 

alimentazione. 
  

01.01.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 

essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   
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Classe Requisiti:  

Funzionalità d'uso 
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Rubinetti   

01.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 

dei fluidi. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI 

EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI 

EN 1113. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verifica e sistemazione dell'insieme della rubinetteria.   

01.01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I rubinetti devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido 

evitando perdite. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI 

EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI 

EN 1113. 

  

01.01.04.R03 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I rubinetti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 8349; UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI 

EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI 

EN 1113. 
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Classe Requisiti:  

Funzionalità tecnologica 
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 

essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 
  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.   
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Classe Requisiti:  

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto acquedotto     

01.01.R03 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 

edificio-impianti. 
  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 

24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN 

ISO 10077-1; UNI 11277. 

  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato 

periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 
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Classe Requisiti:  

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.02 - Interventi di semina e rivestimenti   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Interventi di semina e rivestimenti      

01.02.R01 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la 

protezione del sistema del verde. 
  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA 

(International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del 

Verde; Linee Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale 

che si addicono ai luoghi. 
  

01.02.R02 
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 
naturalistico 

  

 

La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul 

sistema naturalistico. 

 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277. 
  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale 

che si addicono ai luoghi. 
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Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto acquedotto     

01.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 

elevata durabilità. 

 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. 

M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN 

ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277. 

  

01.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

01.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 

costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di 

vita. 
  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. 

M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN 

ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del D.M. 

Ambiente dell'11 gennaio 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione 
della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 
dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 
relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i 
limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi 
necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

 01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Giunti a flangia   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 

funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo dei giunti Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni 

e dei dadi. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.   

01.01.02  Manometri   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesi 

 
Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare 

l'integrità dei vetri di protezione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) ; 2) .   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 

funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

01.01.03  Pozzetti   

01.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 

funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano 

facilmente removibili. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie 

come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa 

esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del 

calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) .   

01.01.04  Rubinetti   

01.01.04.C03 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo ((ad 

esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.   

01.01.04.C01 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni 6 mesi 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza a 

manovre e sforzi d'uso. 
  

01.01.04.C02 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verifica e sistemazione dell'insieme della rubinetteria.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) (Attitudine al) 

controllo della portata dei fluidi. 
  

01.01.05  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 

funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni o di 

sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di condensa;- 

coibentazione dei tubi. 

  

 

 01.02 - Interventi di semina e rivestimenti   
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Semina a spaglio   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da 

rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 

(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno 

vegetale per l'attecchimento delle sementi. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si 

addicono ai luoghi. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e 

valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del D.M. 

Ambiente dell'11 gennaio 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione 
della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 
dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 
relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i 
limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi 
necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - RIFACIMENTO DI UN TRATTO DI ACQUEDOTTO IN 
LOC. RESY (CAPTAZIONE E TUBAZIONI) - 2° STRALCIO - 

 01.01 - Impianto acquedotto  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Giunti a flangia  

01.01.01.I01 Intervento: Serraggio dadi e bulloni quando occorre 

 Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.  

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre 

 Sostituire le guarnizioni quando usurate.  

01.01.02  Manometri  

01.01.02.I02 Intervento: Taratura quando occorre 

 Eseguire la taratura del misuratore quando necessario.  

01.01.02.I01 Intervento: Registrazione  ogni 6 mesi 

 Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al misuratore per evitare perdite.  

01.01.03  Pozzetti  

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 

delle cause del difetto accertato. 
 

01.01.03.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi 

 Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  

01.01.04  Rubinetti  

01.01.04.I03 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle guarnizioni quando si verificano evidenti perdite di fluido.  

01.01.04.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.  

01.01.04.I01 Intervento: Ingrassaggio rubinetti ogni anno 

 Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti incrostati.  

01.01.04.I04 Intervento: Sostituzione rubinetteria ogni 10 anni 

 Effettuare la sostituzione del gruppo rubinetteria quando usurata.  

01.01.05  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

 

 01.02 - Interventi di semina e rivestimenti   
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Semina a spaglio  

01.02.01.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 

organo-minerali in funzione delle qualità vegetali. 
 

01.02.01.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 

funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 
 

01.02.01.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre 

 Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 

miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 

01.02.01.I04 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura 

adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). 
 

01.02.01.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi 

 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con 

mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  
 

 
 


